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Introduzione: Una marcia verso Dio, controcorrente

In un tempo segnato dal rumore, dalla fretta e dalla confusione spirituale, migliaia di cattolici
di ogni età, condizione e nazionalità si mettono in cammino per compiere ciò che al mondo
moderno può sembrare una follia: camminare per oltre 100 chilometri in tre giorni, da Parigi
a Chartres, guidati dalla fede, sostenuti dalla tradizione, animati dalla speranza e uniti
nell’amore per Cristo e per la sua Santissima Madre.
Il pellegrinaggio a Chartres non è una semplice camminata devozionale. È un grido silenzioso
ma fermo di fedeltà alla Tradizione della Chiesa, una scuola di santità, un deserto
temporaneo in cui le anime si purificano, una testimonianza viva che la Fede non è morta, e
un modo concreto di resistere alla mondanità del nostro tempo.

Oggi più che mai è urgente riscoprire il valore spirituale, teologico e pastorale del
pellegrinaggio, e Chartres è senza dubbio uno degli esempi più potenti e significativi.

I. Origine e storia del pellegrinaggio a Chartres

La città di Chartres, nel cuore della Francia, è da secoli uno dei principali centri mariani
d’Europa. La sua maestosa cattedrale gotica, dedicata a Notre-Dame (Nostra Signora),
custodisce la venerata reliquia del velo della Vergine Maria, che, secondo la tradizione, fu
portato lì da Carlo il Calvo nel IX secolo.

Sebbene i pellegrinaggi medievali a Chartres fossero già frequenti, il pellegrinaggio
tradizionale di Pentecoste da Parigi ha origine nel XX secolo, specialmente come risposta
alla crisi postconciliare che colpì molti fedeli. Fu organizzato per la prima volta nel 1983 dal
gruppo cattolico tradizionalista Notre-Dame de Chrétienté, e da allora è diventato un
punto di riferimento mondiale per il rinnovamento spirituale, in particolare tra i giovani.

Ogni anno, durante il fine settimana di Pentecoste, oltre 15.000 pellegrini, per lo più
giovani, si riuniscono per percorrere oltre 100 chilometri in tre giorni, in uno sforzo fisico e
spirituale titanico, centrato sulla Messa tradizionale in latino, sul canto gregoriano, sul
Rosario, le confessioni, l’insegnamento dottrinale e, soprattutto, sul silenzio interiore.
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II. Rilevanza teologica: una marcia verso l’Alto

Il pellegrinaggio a Chartres non è solo un atto di pietà; è una catechesi in cammino, un atto
teologico vissuto con i piedi, il cuore e l’anima.

1. Immagine della Chiesa in cammino

Come ricorda il Concilio Vaticano II nella Lumen Gentium, la Chiesa è un popolo
pellegrinante, in cammino verso la Gerusalemme celeste. A Chartres, questa immagine si
fa tangibile: ogni pellegrino rappresenta una parte di quel corpo che avanza unito verso la
meta, tra cadute e fatica, ma sostenuto dalla grazia.

“Non abbiamo quaggiù una città stabile, ma andiamo in cerca di
quella futura.” (Ebrei 13,14)

Chartres insegna, attraverso l’esperienza del corpo, che il cristianesimo non è un’ideologia né
un sentimento astratto: è una via (cf. Gv 14,6), un esodo continuo che richiede sforzo,
rinuncia, comunità, obbedienza, preghiera e sacrificio.

2. Il dolore redentore e l’offerta

Durante il pellegrinaggio, ogni dolore fisico — vesciche, sete, sole, stanchezza — è
un’occasione per unirsi alla Croce di Cristo, offrendo quella sofferenza per la conversione
dei peccatori, per le vocazioni, per la famiglia o per i propri peccati. Il pellegrinaggio diventa
una liturgia vissuta, in cui il corpo accompagna l’anima nella sua ascesa.

“Completo nella mia carne quello che manca ai patimenti di Cristo,
a favore del suo corpo che è la Chiesa.” (Colossesi 1,24)

3. Fedeltà alla Tradizione

Uno dei segni distintivi di Chartres è la fedeltà alla Messa tridentina, celebrata con
riverenza, bellezza e profondità teologica. Questa scelta non è un gesto nostalgico, ma
l’affermazione che la lex orandi (legge della preghiera) forma la lex credendi (legge
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della fede). In un mondo in cui la liturgia è spesso banalizzata, Chartres indica il cammino di
una liturgia che educa, eleva e santifica.

III. Applicazioni pratiche: come vivere “Chartres” ogni giorno

Anche se non tutti possono partecipare fisicamente al pellegrinaggio a Chartres, tutti
possiamo vivere spiritualmente la logica del pellegrinaggio nella nostra vita
quotidiana. Come?

1. Fai della tua vita un pellegrinaggio

Ricorda che sei di passaggio. Vivi con sobrietà, distacco interiore e speranza. Non mettere il
tuo cuore nelle cose passeggere. Ogni giorno è un passo verso l’eternità.

2. Offri i tuoi sacrifici

Come a Chartres, offri la fatica quotidiana, le contraddizioni del lavoro, le difficoltà familiari
come parte del tuo cammino verso Dio. Unisci tutto alla Croce di Cristo. Vivi con spirito di
espiazione e riparazione.

3. Cammina con gli altri

Nel pellegrinaggio, nessuno cammina da solo. Allo stesso modo, nella vita cristiana è vitale
camminare in comunità, specialmente in questi tempi di confusione. Appoggiati ai tuoi
fratelli nella fede. Partecipa ai sacramenti. Sii parte attiva della tua parrocchia o di un gruppo
cattolico impegnato.

4. Riscopri la liturgia

Impara ad apprezzare la ricchezza della liturgia tradizionale. Se puoi, partecipa alla Messa
tridentina. Se non puoi, almeno vivi ogni Eucaristia con riverenza, raccoglimento e amore per
il mistero. La liturgia ben vissuta trasforma l’anima.
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IV. Guida pratica per fare il pellegrinaggio a Chartres

Vuoi vivere Chartres con il corpo e l’anima? Ecco una guida pratica e pastorale per
prepararti al pellegrinaggio.

A. Preparazione spirituale

Confessione previa: Non intraprendere il cammino senza riconciliarti con Dio.
Preghiera personale: Dedica ogni giorno del tempo alla preghiera, alla meditazione e
all’offerta, nelle settimane precedenti.
Intenzione chiara: Porta con te intenzioni concrete (famiglia, vocazioni, penitenza…).
Lettura spirituale: Porta libri come L’Imitazione di Cristo, Il Combattimento Spirituale,
o scritti dei Padri della Chiesa.

B. Preparazione fisica

Cammina diversi chilometri al giorno per almeno un mese prima.
Usa le stesse scarpe che userai a Chartres.
Impara a curare i piedi: borotalco, crema, calzini doppi, cerotti per vesciche.
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C. Equipaggiamento

Zaino leggero (meno di 8 kg), borraccia, cappello, sacco a pelo.
Rosario, libro di preghiere, Bibbia tascabile o Nuovo Testamento.
Non portare oggetti superflui. Impara a camminare con l’essenziale.

D. Durante il pellegrinaggio

Rispetta il silenzio nei momenti di preghiera.
Canta, prega e ascolta le meditazioni.
Offri ogni giorno per un’intenzione diversa.
Non lamentarti. Tutto è grazia.
Ricorda: non è un’escursione, ma un atto di culto e un sacrificio offerto.

E. Dopo il pellegrinaggio

Mantieni lo spirito del pellegrino. Non tornare uguale.
Continua la preghiera quotidiana, il sacrificio e la vita sacramentale.
Condividi la tua esperienza. Invita altri a viverla.

Conclusione: Chartres, un faro nella notte

In un’Europa stanca e invecchiata, il pellegrinaggio a Chartres è un faro acceso. Non solo
per la bellezza della sua meta, ma perché migliaia di giovani, famiglie, sacerdoti e consacrati
marciando con il cuore ardente, proclamano senza parole che la Fede cattolica non è morta.
Anzi: sta rinascendo.

Chartres è molto più di una camminata. È un esercizio spirituale radicale, un esorcismo
contro la tiepidezza, una risposta umile e gloriosa alla chiamata del Vangelo:

“Se qualcuno vuol venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la
sua croce e mi segua.” (Matteo 16,24)

Che tutti noi possiamo, nella nostra vita quotidiana, unirci a questo pellegrinaggio spirituale,
in cui, passo dopo passo, ci avviciniamo al cuore di Dio.


